
Oggetto: Richiesta autorizzazione scarico di acque reflue di tipo 

Assimilate domestico non recapitanti in pubblica fognatura. 

 Ai sensi del D.Lgs n. 152/1999 

Committente : OMG Officine Meccaniche Galletti S.r.l.  

Ferriera di Torgiano - Perugia 

 

 

RELAZIONE  

Il progetto riguarda un nuovo scarico per lo smaltimento delle acque reflue di tipo 

domestico (acque nere)  provenienti dai bagni, spogliatoi e mensa un comlesso 

industriale in progetto di costruzione, che per ragioni di ubicazione del sito non 

possono essere recapitati in pubblica fognatura che dista a più di 200m. 

Ai sensi del D.lgs n. 152/1999 come modificato ed integrato dal D.lgs n. 258/2000 e 

dal Testo Unico sull'ambiente e secondo la Direttiva tecnica regionale: 

"Disciplina degli scarichi delle acque reflue" (DGR 1171/2007), viene richiesta alla 

Provincia di Perugia l'autorizzazione allo scarico di acque  reflue  di  tipo DOMESTICO 

ASSIMILATO, non recapitanti in pubblica fognatura. 

Il complesso di edifici andrà ad ampliare la sede dell’azienda già dotata di depuratore 

di lottizzazione. Gli scarichi verranno perciò riuniti potenziando il depuratore esistente. 

L'impianto verrà realizzato sui terreni di proprietà del richiedente siti nel Comune di 

Torgiano, località Ferriera e distinti al Foglio n.2, Part. 553, 554, 555, 564, 565, 567, 

568, 569, 581, 583, 585, 587, 589. 

 

Descrizione generale dell’area e caratteri geomorfologici. 

 

Nella figura precedente ubicazione area su foto satellitare. 



L’area è posta ai margini della zona industriale di Ferriera nell’area quasi pianeggiante 

nei pressi del Fiume Tevere sulla sponda sinistra ai piedi della collina di Brufa. 

Detta area si trova ad una quota compresa tra i 188 e i 198 mt s.l.m. e risulta 

sopraelevata rispetto all’alveo di espansione del Fiume di oltre 3 metri sul lato più 

basso. In tale tratto l’alveo naturale è inoltre molto incassato e largo per cui si 

possono ragionevolmente escludere pericoli di alluvionamento. 

L’area in oggetto è a modestissima pendenza e non evidenzia indizi di instabilità o 

dissesti. 

Il reticolo idrografico comprende dei piccoli fossetti o scoline che hanno recapito 

direttamente nel Fiume Tevere. 

Lo spessore delle alluvioni presenti sopra il basamento roccioso è nella zona più a 

valle di circa 5-6 metri a partire dalla quota del p.c., come risulta da indagini in sito 

effettuate per la costruzione di un altro capannone della stessa azienda. 

La circolazione idrica sotterranea è poco sviluppata negli strati superficiali e si 

concentra negli strati rocciosi fratturati del substrato. 

Nelle prove penetro metriche effettuate in sito non è stata rinvenuta la presenza di 

falda acquifera almeno fino a 6 metri di profondità dal p.c.. 

In ogni caso vista la morfologia del terreno e la vicinanza col Fiume si ritiene che non 

ci possano essere interferenze tra la falda e l’impianto. 

Nelle vicinanze dell’impianto non ci sono pozzi. 

 

Modalità costruttive delle opere 

L'impianto in progetto è individuato alle seguenti coordinate  Gauss-Boaga: 

 x: 2312085 
 y: 4772960 

 

Il progetto prevede la costruzione di un nuovo scarico a servizio di alcuni edifici 

industriali che andranno ad ampliare la sede aziendale delle Officine Meccaniche 

Galletti OMG s.r.l., come da progetto presentato al Comune di Perugia. Il nuovo 

scarico andrà a riunirsi con l’esistente tramite installazione di filtro percolatore 

anaerobico e scarico in fosso di scolo superficiale collegato al Fiume Tevere.  

I terreni di fondazione sono costituiti da terre idonee alla profondità di imposta 

prevista, a mantenere il sovraccarico dato dalle opere. 

Le classi granulometriche presenti escludono  problematiche relative a liquefazione dei 

terreni sotto l'effetto del sisma. 

Al fine di dimensionare correttamente il sistema di trattamento dei reflui, sulla base 

dell 'art.10 della DGR 1171/2007, può essere definito il numero di abitanti equivalenti, 

calcolato sulla prevista occupabilità del complesso: 



Fabbrica:  120 dipendenti = 60 AE 

Uffici:    60 dipendenti = 20 AE 

(Verrà utilizzato un percolatore anaerobico da 80AE). 

 

Come indicato nella planimetria, viene previsto il seguente schema tecnico : 

Fossa Imhoff +  Filtro anaerobico percolatore + pozzetto di controllo, al fosso di scolo. 

Viene garantito lo scarico in Tab. III del D.Lgs 152/06.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

- II percolatore non richiede energia elettrica per il funzionamento ed è idoneo per le 

normali utenze domestiche assimilate. 

L'impianto sarà completamente interrato. 

Le modalità di interro del filtro percolatore e della fossa Imhoff sono indicate nella 

figura precedente. 

Verrà preparata uno scavo di dimensioni idonee a fondo piatto con terreno ben 

costipato e quindi verrà steso un letto di sabbia di 15cm perfettamente compattata. 

Il serbatoio verrà rinfìancato con sabbia. 

L'impianto verrà infine ricoperto con circa 30cm di terreno. 

Le scarpate di scavo provvisionali, durante l'intervento manterranno pendenze di 

sicurezza a 45°. 

Il sistema è di facile manutenzione, anche se occorre procedere a periodiche 

operazioni di pulizia e lavaggio da fare effettuare da ditte specializzate. 

Di seguito lo schema generale per la manutenzione. 



 

La portata dello scarico delle acque nere è calcolata considerando il numero di 

AE massimo previsti, per una portata media giornaliera di 200 lit/giomo. 

Da cui la portata dello scarico risulta: 

80AE*200lt= 16.000 lt/giorno = 0,186 lt/secondo. 

L’impianto di depurazione verrà realizzato nei terreni al limite della zona edificabile 

all’interno della rotatoria (vedi planimetria allegata). 

Le acque nere depurate raggiungeranno un pozzetto di controllo e quindi una condotta 

fognaria collegata al fosso di scolo delle acque bianche del campo che va a finire nel 

fosso della principale. 

L’incremento delle portate idriche nel fosso dovuta allo scarico, come visto molto 

modeste, risulterà irrilevante rispetto alle portate idriche in concomitanza di afflussi 

meteorici e quindi completamente compatibile anche ai fini idraulici. 
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         IL TECNICO 

Geom. Giuliano Rugini 


